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La liturgia della terza domenica di Quare-
sima presenta uno dei gesti più famosi e, 
nello stesso tempo, più sorprendenti com-
piuti da Gesù: la cacciata dei venditori dal 
Tempio di Gerusalemme affermando: 
«Non fate della casa del Padre mio un 
mercato!» (Gv 2,16). Questo insegnamen-
to di Gesù è sempre attuale poiché ci chie-
de di non aver nessun idolo. Nel Tempo di 
Quaresima siamo così invitati ad esamina-
re attentamente la nostra vita per capire se 
ci sono degli idoli cioè delle realtà a cui 

tributiamo un culto e a cui ci assoggettiamo in modo indebito. Infatti, 
mentre il culto degli idoli genera la nostra schiavitù, l’adorazione offerta 
all’unico e vero Dio è ciò che libera l’uomo e lo pone nella sua autentica 
dignità e grandezza. In questo modo possiamo intuire un secondo aspetto 
di cui fatichiamo a comprendere la bellezza: noi siamo chiamati a vivere 
nella comunione con Dio. Come Gesù vive completamente con il Padre e 
per il Padre così, anche noi, proprio attraverso l’autentico culto, siamo 
chiamati ad essere parte di questa dinamica di donazione tra il Padre e il 
Figlio aprendo la nostra realtà, la nostra vita, il nostro lavoro e i nostri af-
fetti alla rugiada del Dio-amore. La predizione della morte e risurrezione 
che incontriamo nel Vangelo –Gesù, infatti, afferma: «Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere» (Gv 2,19) – dice che la vittoria del 
Dio-amore che ci chiama alla comunione con Lui deve passare per la 
sconfitta della croce: la vittoria di Dio germoglia nella sua sconfitta, la 
vita sboccia nella morte. E così, anche noi, se desideriamo rendere a Dio 
un culto autentico dobbiamo imparare a ritrovare nella nostra quotidiana 
esistenza questa dinamica 
dell’amore divina nel quale la 
Santa Eucaristia celebrata e 
adorata ci immerge. 

“non fate della casa del  

Padre mio un mercato!” 

III domenica di quaresima 
(anno b) 
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Dio non vuole la sofferenza dei suoi figli, anzi si adopera per liberarli 
dal dolore e consentire loro una vita felice. 
La risposta divina alle drammatiche domande dell’uomo che soffre è 
data da Gesù sulla croce: il suo silenzio assordante come il grido di 
dolore con il quale muore ci consente di penetrare nel mistero di un 
Dio che fa sue le nostre contraddizioni e non disdegna di entrare addi-
rittura nel luogo della morte, dove prevale l’assenza di Dio. La risurre-
zione di Cristo è la vittoria di Dio sulla morte, la parola di vita che il 

Ascoltando l’episodio biblico, riportato nella prima let-
tura di questa domenica, notiamo che Dio, affidando a 
Mosè parole importanti, ha voluto che fossero scolpite 
nella pietra perché non venissero dimenticate facilmente. 
Esse vanno lette ed interpretate come dono di Dio in at-
tesa di una risposta dal suo popolo, risposta che oggi 
Egli continua a chiedere a noi. Non è facile trasmetterle 
ai bambini e ai ragazzi, più difficile ancora farle diventa-
re patrimonio dei piccoli che, nel Sacramento della Ri-
conciliazione, presto incontreranno Gesù. È Lui che, pur 
riconfermando la validità della legge mosaica, ci viene 

in aiuto e ci fa comprendere che i Comandamenti con il “NO” non so-
no dei divieti ma servono a dire “SI’” a qualcos’altro. Gesù ci dona un 
Comandamento “nuovo” che li comprende tutti, il Comandamento 
dell’Amore. Le parole di Dio, in positivo, risultano allora inviti chiari, 
a volte esigenti, a cui dare risposta nella propria vita. La vecchia legge 
viene superata, liberata dal formalismo, fatta propria, trasformata in un 
dialogo e in un impegno di amore con Dio.  
La Parola, portata oggi all’ambone nel Lezionario con la processione 
di ingresso, è stata affidata, in forma scritta, per la prima volta a Mosè. 
Sull’altare i bambini di terza elementare hanno posto il cartellone con 
la immagine di questo patriarca della libertà, uomo che ha vissuto la 
Parola e della quale è stato missionario. 
“MI IMPEGNO A METTERMI IN ASCOLTO DI GESU’ CHE PAR-
LA ATTRAVERSO COLORO CHE MI VOGLIONO BENE”: queste 
sono le parole che oggi tutti troveranno scritte sul foglietto del proposi-
to settimanale. 

I catechisti dell’Iniziazione Cristiana  

Valore e significato  

della Via Crucis  

CAMMINO DI QUARESIMA 
“La legge del signore è perfetta, 

rinfranca l’anima” 
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 Crocifisso può dire con tutta la forza dell’amore: grazie alla sua morte, 
noi possiamo vivere in Dio da risorti, per sempre! 
La Via Crucis è una proposta antica ed impegnativa: esige la disponibi-
lità alla meditazione e alla preghiera, senza far leva eccessiva sulle 
emozioni. Richiede un ascolto attento della Parola di Dio e della storia 
contemporanea, alla luce del mistero pasquale di morte e risurrezione. 
L’aiuto offerto da testimonianze concrete e la possibilità di contempla-
re il mistero del dolore nella sua valenza salvifica sono strumenti pre-
ziosi per la pastorale ordinaria, presentata così, essa parla il linguaggio 
odierno e può raggiungere soprattutto quanti sono in ricerca della veri-
tà. Ai giovani si offre l’immediatezza del rapporto con il Signore Gesù, 
riconosciuto presente nelle numerose vicende attuali lacerate dal dolore 
assurdo e aperte all’annuncio di una “Speranza grande”. 

QUARESIMA: avanti tutta  
I giorni di Quaresima passano. Il tempo veramente corre molto veloce 
e c’è il rischio di lasciar passare invano il tempo favorevole per la no-
stra conversione. Per questo rivolgiamo ancora un invito pressante a 
percorrere le strade dell’impegno quaresimale: 
La Preghiera: ascolto più abbondante e docile della Parola di Dio, 
partecipazione assidua ed impegnata all’Eucaristia, la pratica della Via 
Crucis. 
La Penitenza: valorizzazione di uno stile di vita più semplice ed au-
stero come partecipazione alle sofferenze di Cristo che continuano in 
gran parte dell’umanità povera e sofferente. 
Amore Fraterno: accoglienza reciproca, spirito di servizio, stile di 
condivisione, sostegno della raccolta quaresimale “Un pane per amor 
di Dio”. 
Se percorriamo queste strade ogni giorno della Quaresima, non solo 
arriveremo a Pasqua interiormente purificati e riconciliati, ma contri-
buiremo in prima persona a quel rinnovamento della società e del mon-
do che tutti vogliono e attendono. 

Raccolta Quaresimale 

“Un Pane per Amor di Dio” 

Anche quest’anno il frutto della penitenza quaresimale si trasformerà 
in pane per i fratelli delle regioni dove, a causa della guerra, delle in-
giustizie, della carestia si vive una vita al limite della sopportazione. 
Sono già state distribuite le cassettine dove ogni giorno potremo racco-
gliere il frutto di un piccolo sacrificio. Porteremo le cassettine “Un pa-
ne per amor di Dio” all’altare durante la celebrazione del Giovedì San-
to. In cripta e in chiesa sono disponibili altre cassettine per coloro che 
non l’avessero già presa. 
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Appuntamenti della settimana 

• Domenica 4 marzo: Autofinaziamento per il pellegrinaggio ad Assisi 
dei ragazzi del catechismo alle porte della Chiesa. 

• Martedì 6 marzo: Ore 16.45 Penitenziale quarta elementare 

    Ore 20.45 Scuola Biblica - Lettera ai Tessalonicesi 

• Giovedì 8 marzo:  Ore 16.30 Catechesi adulti 

    Ore 19.00 Adorazione Eucaristica 

• Venerdì 9 marzo:  Ore 18.00 Via Crucis 

    Ore 20.45 Catechesi pasquale del parroco  

      “Perché vegliamo questa notte?” 

              Tutti i gruppi e i singoli parrocchiani  
               sono caldamente invitati 

Giovedì 8 marzo 2018 - ore 17.30 
 

IL FEMMINISMO NASCE  
NELL' ANTICO TESTAMENTO? 

 

Incontro - dibattito in occasione della Festa della Donna: 
analisi di alcune figure femminili dell’Antico Testamento 

 

Relatore: mons. Marino Gallina 
Sala Sant’Antonio - Ingresso libero (fino ad esaurimento posti) 

Per informazioni +39 347 052 2772 

Come tutti sapete, anche quest'anno un gruppo di bambini si sta preparando a ricevere la 
Prima Comunione. Il cammino che noi catechisti stiamo facendo con loro, li porta a co-
noscere passo dopo passo, quale meraviglioso dono sia poter partecipare alla mensa Eu-
caristica. Un primo momento importante e bello, i bambini l'hanno vissuto martedì scor-
so con il parroco, mons. Marino in cripta. Il parroco con grande cura per i bambini ha 
catturato la loro attenzione portandoli per mano in un racconto durante il quale ha saputo 
spiegare loro come una lunga storia leghi la nostra Messa alla cena pasquale ebraica e 
come Gesù sia presente con tutto il suo essere e amore nell'Eucaristia e come sia impor-
tante accettare ogni domenica il suo invito a stare insieme alla sua mensa. Come nella 
Messa viviamo un dialogo continuo con Gesù, così il parroco ha fatto rivivere questa 
dimensione ai bambini nel suo incontro con loro. Alla fine don Federico ha spiegato ai 
bambini l'importanza dei gesti concreti che ognuno di noi fa durante la Messa. Ringrazia-
mo il Signore per questo momento di comunione e dialogo vissuto dai bambini e da noi 
catechisti, con il Signore, grazie ai nostri sacerdoti.         I catechisti di quarta elementare 

Preparazione Prima comunione 


